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  Tesserati  atleti 
 

  Tesserati  non atleti

   Terzi  non tesserati

SOGGETTI    INTERESSATI 



 

  Tesserati  atleti: 
 
       agonisti professionisti 
      agonisti dilettanti 
      agonisti diversamente abili 
      non agonisti amatori 

SOGGETTI    INTERESSATI 



 

  Tesserati  non atleti: 
 
       dirigenti 
      giudici di gara 
      medici e paramedici 
      altre figure 

SOGGETTI    INTERESSATI 



 

  Terzi non tesserati: 
 
       terzi  spettatori 
      terzi non spettatori  
      (ausiliari, tecnici, organizzatori,  

        gestori impianti, etc.) 

SOGGETTI    INTERESSATI 



TESSERATI   ATLETI 

   nel momento in cui un atleta si tessera per una 
determinata  attività  sportiva accetta i rischi insiti  
nell’attività  sportiva  stessa. 

 

                          

 



TESSERATI   ATLETI 

• PRIMA CATEGORIA   

    SPORT  NON  VIOLENTI: 

    TUTTI GLI SPORT IN CUI LE REGOLE DEL GIOCO 
“ESCLUDONO OGNI POSSIBILITA’ DI CONTATTO 
FISICO” O DI USO DI VIOLENZA CONTRO 
L’AVVERSARIO 

 

    tennis, nuoto, ciclismo, atletica leggera 



TESSERATI   ATLETI 

• SECONDA CATEGORIA   

    SPORT  A VIOLENZA NECESSARIA OD EVENTUALE: 

    TUTTI GLI SPORT IN CUI LE REGOLE DEL GIOCO 
“AMMETTONO FORME DI VIOLENZA FISICA” NEI 
CONFRONTI  DELL’AVVERSARIO 

     

     violenza necessaria: pugilato, lotta 

     violenza eventuale: calcio, rugby, basket 



TESSERATI   ATLETI 

  

 

 

CONDOTTA SPORTIVA         DANNO              

 

 

modificazione  peggiorativa dell’integrità  psico-fisica  
dell’individuo 

 



TESSERATI   ATLETI 

  

A) NON E’ ILLECITO  

      se è una violazione involontaria,  se la condotta è 
stata compiuta nel pieno rispetto delle regole di 
gioco e senza prescindere dal rispetto delle norme di  

     “comune prudenza” 

      non supera la soglia del  

 

      (es.: fallo di ostruzione, illecito sportivo) 



TESSERATI   ATLETI 

  

B)  E’ ILLECITO  

      se è una violazione volontaria,  se la condotta 
compiuta non è immediatamente rivolta allo 
svolgimento della gara 

 

 

      (es.: fallo a gioco fermo, fallo a distanza dallo 
svolgimento del gioco, fallo di reazione) 



TERZI NON TESSERATI 

  

  NON  SI APPLICA IL CONCETTO DI 

       

     allo spettatore di qualsiasi manifestazione 
sportiva non è applicabile l’accettazione 
di una situazione di rischio 



TERZI NON TESSERATI 

  

      Le clausole di esonero delle 
responsabilità sottoscritta dai 
partecipanti a vario titolo alla 
manifestazione sportiva sono da 
considerarsi tutte prive di qualsiasi 
validità 



   IMPEGNO AD ASSICURARE L’INTEGRITA’  

  PSICO-FISICA DEI TESSERATI E DEI TERZI 

 

SI TRATTA GENERALMENTE DI  

 

RESPONSABILITA’ INDIRETTA 



   RESPONSABILITA’ INDIRETTA 
 

RESPONSABILITA’ IN VIGILANDO 

RESPONSABILITA’ IN ELIGENDO 

RESPONSABILITA’ IN EDUCANDO 

RESPONSABILITA’ IN CUSTODIENDO 
RESPONSABILITA’ OGGETTIVA 



RISPETTO DELLE NORME REGOLAMENTARI SPORTIVE 

 

RISPETTO DELLE NORME REGOLAMENTARI EX LEGE 

 

RISPETTO DELLE REGOLE GENERALI DI PRUDENZA 

 

 



 

DEVE ACQUISIRE TUTTE LE CERTIFICAZIONI PREVISTE 

DAI REGOLAMENTI SPORTIVI, STATALI E REGIONALI 

 

DEVE VERIFICARE L’IDONEITA’ E LA SICUREZZA DEI 

LUOGHI DESTINATI ALLA MANIFESTAZIONE SPORTIVA 

SIA PER GLI ATLETI CHE PER GLI SPETTATORI 



               ATLETA 

            patrimonio  
             societario 
 
 
 
 
 
 

  

   DANNO FISICO    DANNO FISICO 

                  sponsor  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

    riduzione di valore  
           dell’atleta 
 

       si riduce il ruolo di  
         uomo immagine 



 

DEVE VERIFICARE L’IDONEITA’ PSICO-FISICA DEGLI  

ATLETI (CONTROLLI PERIODICI ED INABILITA’  

TEMPORANEA) 

 

DEVE  OSSERVARE TUTTI GLI ACCORGIMENTI  

SUGGERITI DALLA REGOLA GENERALE DI PRUDENZA, 

ANCHE SE NON PREVISTI DAI REGOLAMENTI 

(es.: protezioni inadeguate) 

 



 
CONTROLLI PERIODICI: la responsabilità dei controlli 
periodici e della certificazione di idoneità è sempre a carico 
della Società Sportiva (Presidente) 
 
INABILITA’ TEMPORANEA: responsabilità del tecnico, del 
dirigente, del giudice di gara quando la loro decisione è in 
contrasto con il parere espresso dal medico (che perciò  
deve essere sempre scritto) 



 
 evidenziare eventuali comportamenti e/o 
somministrazione all’atleta di sostanze 
sospette 
 
 
non consigliare o favorire l’assunzione di 
farmaci od altre sostanze 



 
 

DEFIBRILLATORI 
 
 

!!!!!!!!!!!!!!?????????? 



 

L’ONERE DI DIMOSTRARE DI AVER ADOTTATO  

TUTTE LE MISURE IDONEE AD EVITARE  

UN DANNO 

E’ POSTO A CARICO DEL DIRIGENTE SPORTIVO 



 

   La valutazione della responsabilità è così complessa per 
i numerosi elementi che concorrono a determinarla che 
ogni caso è un caso a sé 

 

   La ripartizione della colpa viene rimessa all’equo 
apprezzamento del Giudice 



 

  maggiore responsabilizzazione 
 

  aggiornarsi costantemente

   assicurarsi contro i rischi 
     dovuti all’attività svolta

CONCLUSIONI 



 

CONCLUSIONI 



 

CONCLUSIONI 

La  cosa migliore è  
fare bene  
il dirigente ! 


